
LETTERE E OPINIONI 

Religione: catena 
di pressioni 
perché ci siano 
più adesioni 

MI Care direttore, se è ragio
nevole pensare che un presi
de debba essere responsabile 
digli snidanti a lui aflldatl 
quando si crea una situatone 
per cui non c'è attiviti di (vol
gere, In qualsiasi momento di 
una giornata scolastica, non è 
altrettanto corretto sostenerlo 
quando questo avviene a cau
sa dell'ora cattolica nella 
scuola. 

Quest'ora e prefissala e I 
genitori ne sono Informali. Es
si possono, con una dichiara-
itone scritta, sollevare II presi
de da questo dovere se lo ri
tengono opportuno. Se questa 
possibilità non viene ribadita 
chiaramente, si va contro un 
diritto del genitori che deriva 
loro dalla patria potestà e da 
quella 'responsabilità educati
va» che è, tra l'altro, menzio
nata anche nel nuovo Concor
dato. 

D'altra parte, In tutta la vi
cenda dell'Insegnamento reli
gioso cattolico risulta chiaro 
che il Umore di vedere scema
re le adesioni a questo Inse
gnamento ha creato una cate
na di pressioni: dalle autorità 
ecclesiastiche al governo, al 
ministero e, infine, al presidi; 
pressioni che hanno portato 
anche ad Ignorare che la for-
mutatone degli orari scolasti
ci deve essera fatta dal perso
nale direttivo della scuola 
sulla base del criteri generali 
stabiliti dal Consiglio di Cir
colo o di Istituto, di cui fanno 
parte anche i genitori; oltre 
che sulla base delle proposte 
del Collegio del docenti, co
me indicato nel Decreti dele
gati, 

No consegue che, polche 
gli organi collegiali sono tenu
ti ad applicare solo le leggi e 
le pronunce glurlspruderutia-
II, in plana libertà e responsa
bilità Interpretativa, non è det
to che se le circolari ministe
riali sono In contrasto con leg-
tl o sentante esecutive essi 

obbono sentirsene vincolati. 
Essi hanno la facoltà ed il 

dovere di procedere, pertan
to, In piena libertà alla formu
lazione di un orario che tenga 
conto, per quanto riguarda 
l'Insegnamento cattolico, del 
solo obbligo di assicurarlo 
nell'ambito delle attività della 
scuola, sema dover violare ni 
leggi ne sentenze, 

Uvla Boni. Milano 

La satira 
al femminile 

«Aspirina») 

— s — _ — i U ria categoria di lavoratori da cui 
si pretende il massimo, ma alla quale 
non si offrono condizioni par operare adeguatamente 
e che rivendica qui la propria dignità 

Gli infermieri -*1« 
I «• ospizi 

• iCara Unità, a proposito 
della satira al femminile e di 
Aspirina, abbiamo smesso di 
porgere la battuta, slamo cre
sciute abbastanza da saperci 
ridere addosso. Saluto dun
que con felicità la nascita di 
.Aspirina. e la sua redazione. 
Ho letto l'articolo di letizia 
Paolozzl sul!' (Aiifd del 13/11, 
ma non su tutto sono d'accor
do; 

1) •L'ironia i connaturata 
al destino femminile: Direi di 
più; l'autalronla è connaturata 
al quotidiano femminile. E 
una forma d'intelligenza fem
minile con cui riusciamo a 
sdrammatizzare 1 mille piccoli 
e grassi Intralci al nostro cre
assi Il problema sollevato 
dalla lettera di un gruppo di 
compagne sull'Unità del 22 
novembre, relativo alla «riser
vai di posti per le donne negli 
organismi dirigenti e nella 
rappresentanza parlamentare 
del nostro partito, non puù es
sere lasciato cadere. I motivi 
sono I più diversi: 0 e un be
ne che questo tipo di obiezio
ni, avanzate più o meno pale
semente in riunioni di partito 
a diverso livello nel carso del
la campagna elettorale e subi
to dopo, emergano chiara
mente e possano essere di
scusse con franchezza, in mo
do approfondita, fuori da sca
denze decisionali; 2) il tema 
dell'opportunità delia «riser
vai di posti ha un carattere as
sai più ampio e investe non 
solo II campo della politica, 
ma più In generale qualsiasi 
altra attività; 3 ) k » t i e g u e n -
ze operativa d o p o tipo di 
scelte possono méte rilevan
ti e soilecllare Iniziative politi
che di vasta portata. 

Chi scrive non è una «(sjm-
m i n t o - nella comprensio
ne che ella ha di questo termi
ne -, per motivi anagrafici e 
anche per scelte culturali: ha 

imboccato a vent'annl la strav, 
%, allora già tutt'altro che M I 

•sa Cara Unità, ho letto a suo tempo 
l'articolo di Macaluso sui ricoveri per 
gli anziani e quello successivo della 
figlia di una donna ricoverata. Manca 
ancora un tassello per avere un qua
dro più completo del problema: la vo
ce e il pensiero degli Infermieri e assi
stenti che operano negli ospizi. 

Da questi lavoratori si pretende - ed 
è giusto - che diano II massimo, men
tre non gli si dà nemmeno il minimo 
per operare. 

Chi scrive è un'Infermiera professio
nale che da dieci anni opera nel setto
re dell'assistenza agli anziani e ha fatto 
del suo lavoro, pur necessario per vi
vere, anche la sua missione, Il suo Im
pegno sociale che è anche azione po
litica. 

Dice la signora: «E inutile che l'an
ziano suoni II campanello, tanto sa 
che l'Infermiera non verrà». Ma quanti 
pazienti sono affidati alle cure e all'as

sistenza psicofisico-terapeutica e af
fettiva di un'infermiera? Di solito da 10 
a 15, fra I quali ci sono Incontinenti, 
epilettici, spastici, dementi senili, in
sufficienti mentali ecc. A tutti bisogna 
dar ciò che spetta e per tutti fare ciò 
che necessita: occorre cioè pulire l'In
continente, evitare che il coprofago 
mangi le proprie feci, controllare l'epi
lettico evitando che si faccia male du
rante la crisi, quietare quelli con turbe 
nervose e poi Imboccare, proteggerli 
l'uno dall'altro, somministrare le tera
pie, seguire II medico, coordinare lut
to Il lavoro che ruota intomo a un assi
stito, trovare il tempo di parlare con I 
pazienti per farli sentire ancora esseri 
umani e non cose inutili. 

E vero che fare l'Infermiera è una 
scelta di vita, è una professione anco
ra caricata di pesanti tare antiche e 
moderne (erano un tempo infermieri 
prostitute e galeotti che cercavano re

denzione), si immaginano ancora oggi 
le infermiere sempre facili e disponibi
li con I medici (colpa dei mass media 
che con filmetti e casi particolari In
centivano quesla falsa immagine). 

Si è convinti nella maggior parie dei 
casi che l'infermiera è quella addetta a 
pulire e a vuotare I pappagalli. 

SI pensa, quasi generalmente, che 
In fondo chi fa quel mestiere è un 
Ignorante. Ed allora ci si sente quasi 
autorizzati a umiliarla, a pretendete 
più di quanto umanamente può dare, 
ad Ignorare, sottovalutare e persino di
sprezzare un suo consiglio. 

Da molto tempo invece per eserci
tare tale professione ci vuole un corso 
di tre anni, al quale si può accedere 
solo dopo aver conseguito un diploma 
di un triennio di scuola superiore. 

Purtroppo I governi di pentapartito 
hanno come obiettivo lo smantella
mento dello Stalo sociale, che si mani

festa con continui tagli alla spesa sani
taria. In questa situazione è perfino 
utopistico pretendere un adeguamen
to dì organico e ci si deve sottoporre 
ad affrontare una serie di turni massa
cranti. 

E inutile chiedere riconoscimenti 
professionali perchè la logica è quella 
che li personale paramedico serve ma 
non vale, per cui è inutile che chieda. 
In questo modo è molto difficile lavo
rare con lo stimolo e la indispensabile 
passione che la particolarità del lavoro 
esige. 

Ho creduto giuste e necessarie que
ste note, esposte non per difesa cor
porativa della categoria ma per una 
riflessione più generale di tanti com
pagni e lettori del nostro giornale che 
con spiccata sensibilità ha aperto il di
battito. 

Francesca Picardi 
Cesano Boscone (Milano) 

scere; e non parlo soltanto 
delle emancipate. Mi è capita
lo Infatti In un certo periodo 
di militanza politica e di «por
la a porta», di cogliere spesso 
con piacere, proprio In situa
zioni non certo vivificanti e in 
donne (diclamo per brevità) 
del popolo, uno spirito autol-
ronlco che veniva a coprire, a 
far decantare le ansie e le pau
re dell'iesser donna». 

2) Le vignette su argomen
to femminile non sono gene
ralmente ospitale da Tango e 
Satyrlcan (tranne l'B marzo, 
col vecchia gioco di «diamo 
spazio alle donne»), Quindi se 
mai con la vignetta al femmi
nile aggiungeremo un tassello 
mancante al nostra edificare 
il femminile vincente-

3) A proposito poi di evita
re gli attacchi distruttivi,,, ma 
la satira è di per se slessa di
struttiva soprattutto nel priva
to, perché va a colpire al cuo
re privilegi e luoghi comuni 
consolidali ed ereditati dall'e
ducazione laminare e sociale. 
Distruttiva Insisto più nel pri
vato che nel pubblica perché I 
governi non sono certo caduti 
per gli strali di Forattlnl e anzi, 
giacché II potere logora chi 
non ce l'ha, spesso la sàtira 
diventa uno sponsor del pote
te, La satira politica soffre In
fatti, come da più parti si è 
dello, di asfittlsmo: ricordia
mo su Tango l'autoritratto del 
cartoonist affogato nelle cari
cature stereotipate del politi
ci. Quindi, ragazze, sotto col 
privato (ma non soio). 

Se Invece parliamo di attac
chi distruttivi contro le donne, 
bisogna distinguere: se inten
diamo un piangerci addosso 
col sorrisa, credo che ciò sia 
veramente da evitare in quan
to 4 passala la stagione; se in
vece si tratta di andare a di
struggere quel complessi, 
quelle sindromi che ci fanno 
arretrare o sconfitte a vita, al
lora che ben vengano anche 
gli attacchi distruttivi, altri
menti che satira è? Altrimenti 
continuiamo pure a scrivere 
rime d'amore. 

4) « Usare un tratto pungen
te, acre; Spero che non si al
luda al tratto grafico. MI spie
go: ho ira le mani un volumet
to di strip di alcuni anni fa dal 
titolo iServa padrona: Nella 
presentazione ci si affretta a 
dichiarare più o meno: final
mente un tratto acre, non 
femminile. Su questa vecchia 

elle e comoda, dell'emanci
pazione femminile - leggen
do in tale chiave II ruolo di 
Clara Zelkin -, strada che l'ha 
portata al Partito comunista 
ed a una sua forma di militan
za. 

Sono rimasta colpita dalla 
lettera in questione, perché 
Istintivamente ho condiviso 
per anni la diffidenza In essa 
espressa verso ogni (orma di 
paternalismo nel riguardi del
le donne, che corre certa
mente il rischio di creare alibi 
nel riguardi della questione 
femminile. Un senso di orgo
glio per ciò che ognuna di noi 
sa, può o è riuscita a fare nelle 
professioni o nei mestieri che 
ha Intrapreso può - lo capisco 
bene • spingere ad un rifiuto di 
ogni forma di privilegio. Ma... 
c'è una ma, che la crollare, a 
mio avviso, l'Intera impalcatu
ra logica cosi costruita. Le re
gole del gioco non sono - e 
forse non saranno per molti 
anni - eguali per tutti. Da que
sta verità innegabile, non si 
può prescindere, In parte ne 
accenna anche Chlaromonte 
nella sua risposta sull'Unità, 
quando dice: «non è vero che 
si adottano gli stessi criteri di 
selezione per i compagni e le 
'compagne». Ma il problema è 

ELLEKAPPA ro si è fatto e oltre alla valle 
l'intera città di Piacenza. Esi
ste una normativa europea 
che impone che le acque 
scorrano nel loro versante na
turale. Anche persistendo 
nell'attuale politica di acquisi-
mento dì nuove risorse, Geno
va potrebbe sfruttare torrenti 
che scendono liberamente sul 
suo versante. 
Luca Luppl. Bobbio (Piacenza) 

impostazione non ci sto. 
Ognuno, maschio o femmina 
che sia, usa li proprio tratto, 
ch'è un prodotto di personali
tà, di maturazione nel disegno 
e di libera scelta. Se Invece la 
Paolozzl allude al tratto-lin
guaggio, allora slamo piena
mente d'accordo. 

Alba Caaulll. Bari 

E meglio che 
ogni acqua scorra 
per II proprio 
versante naturale 

••Egregio direttore, scrivo 
sul problema della derivazio
ne delle acque del Trebbia in 
direzione del versante geno
vese. 

L'acquedotto di Genova, 
caso forse unico in Italia, è ge
stito in parte dal Comune e in 
parte da società private. L'ar
retratezza dell'impianto e l'In
curia comportano enormi 

sprechi, prova ne sia il fatto 
che In alcuni quartieri non esi
stono contatori. 

A questa situazione di de
grado l'amministrazione non 
ha intenzione dì porre un fre
no, preferendo a una migliore 
utilizzazione delle risorse di
sponìbili un accrescimento di 
esse. Tale accrescimento av
viene, di norma, a spese dei 
torrenti appenninici che scen
dono sul versante padano. 

La prima mossa è del 1962, 
anno in cui, irretendo gli am
ministratori piacentini (un po' 
ingenui nella circostanza) con 
l'accettazione di un discipli
nare in cui si prometteva l'ero
gazione di 3.500.000 me d'ac
qua, I genovesi ottennero la 
derivazione del torrente Bru-
gneto. Inutile dire che, appro
ntando della mancanza di un 
ente preposto al controllo, 
l'acqua ha continuato e conti
nua a scorrere verso Genova 
dove è stata persino venduta, 
alla faccia dell'emergenza. Il 
conseguente ricorso alla ma
gistratura non ha, per ora, sor
tito alcun effetto. 

Anno 1984; I genovesi tor
nano alla carica. Questa volta 
il loro obiettivo è 11 torrente 

La riserva di posti 
per le donne? 

Io sono d'accordo 
GLORIA CAMPOS VENUTI 

molto più generale. Potrei ci
tare un lungo elenco di dispa
rità pesantissime per il ruolo e 
rir il lavoro delle donne, ma 

un elenco a tutti assai ben 
noto: alcune sono insite nella 
fisiologia della donna (mater
nità), nella sua minore forza 
fisica (vedi II problema degli 
stupri), nella sua atavica emar
ginazione (basti pensare ai 
condizionamenti psicologico, 
altre sono legate alla prepo
tenza conscia o Inconcla del
l'altra «metà del cielo». 

Ma l'elemento più grave è 
che questa disparità non solo 
viene tramandata da leggi 
obsolete, da abitudini e pre
giudizi che solo nuove gene
razioni riusciranno - spero e 
credo - a superare completa* 

mente, ma viene npresentata 
e riaffermata giorno per gior
no. Vorrei riportare un solo 
esempio. Recentemente ho 
fatto parte di due commissio
ni di concorso per assunzione 
di «ricercatori» presso un ente 
di ricerca dello Stato: ho avu
to così occasione di prendere 
visione di una novità perversa 
(basata su una legge del di
cembre 1986) nella Gazzetta 
Ufficiale contenente 11 bando 
di concorso. La novità del 
bando è 11 codicillo che se
gue; «saranno altresì valutati 
con lo stesso punteggio i pe
riodi di effettivo servizio mili
tare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontà, io e di 
ralferma, prestati presso le 

Cassingheno; la prolesta di 
una valle esasperata trova sfo
go In un memorabile sciopero 
generale, che coinvolge an
che la città di Piacenza, orga
nizzato dal «Comitato difesa 
Val trebbia» sorto per l'occa
sione dall'iniziativa di un 
gruppo dì valligiani e tuttora 
attivo» 

In campagna elettorale l'o
norevole Nicolazzi, allora mi
nistro dei Lavori pubblici, par
la a Bobbio promettendo che 
non firmerà l'autorizzazione 
ministeriale dia diga sul Cas
singheno. 

Ottobre 1987: Il ministro De 
Rose, socialdemocratico, già 
segretario personale di Nìco 
lazzi, ad appena due mesi dal 
suo insediamento al vertice 
del ministero dei lavori pub
blici, firma l'autorizzazione al
la costruzione della diga. Ap
pena appresa la notizia, una 
delegazione di dirìgenti politi
ci piacentini, della quale fan
no parte membri dei Comita
to, si reca a Roma. II ministro, 
peraltro avvisato del loro arri
vo, se ne va cinque minuti pri
ma del loro ingresso. 

Siamo ad oggi: uno sciope-

Forze Armate e nell'Arma dei 
Carabinieri*. 

Il bando così concepito 
rappresenta indubbiamente 
un esempio di ìnziatìva nega
tiva sulla parità, in un'epoca 
in cui il governo strombazza 
volontà di iniziative positive 
Lungi da me contestare - ho 
due figli maschi - il fatto che 
durante il servizio militare di 
leva molti ragazzi perdano «un 
intero anno di vita»; esso co
munque è giustamente con
teggiato, nel caso di entrata 
nei ruoli dello Stato, ai fini 
pensionistici e dì buonuscita. 
Da questo a valutare quell'an
no come anno di addestra
mento professionale (in bio
logia, fisica, chimica, ingegne
rìa, legge, e te?) esiste un bel 
salto, che crea inevitabilmen
te privilegi rispetto a chi il ser
vizio militare non deve (fortu
na nostra), né può farlo. Di 
contra, va ricordato che al «ri
cercatore» (questo è il nome 
del ruolo) donna che dopo 
nove anni dall'ingresso In ruo
lo deve essere giudicata per 
passare, nello stesso Ente del
lo Stato, ad un gradino supe
riore, nessuno ovviamente va
luta le battute di arresto o di 
rallentamento della professio-

La centrale Sip 
oltre ad essere 
insufficiente... 
ha lo .sfratto 

••Spett . Unità, sono una cit
tadina genovese e voglio 
esprimere la mia più viva pro
testa nei confronti della Sip 
perché cittadini genovesi abi
tanti ad Acquasanta sono in 
attesa dì telefono da oltre due 
anni. 

Quel che non riesco a com
prendere è che la Sip pubbli
cizza alla televisione le telefo
nate intercontinentali e poi 
non riesce ad adempiere le ri
chieste degli utenti in città. 

Ci sarà una soluzione? Si, 
basta volerla! 

P.S. Rendo noto che la cen
tralina Sip di Acquasanta, ol
tre ad essere insufficiente ha 
lo sfratto. 

Elena Rosei. Genova 

Si incominciano 
i Mondiali '90 
con affari 
per pochi intimi? 

• • Cara Unità, l'immagine 
che fino al '90 comunicherà a 
tutto il mondo i Mondiali cal
cistici d'Italia, è stata affidata 
all'elaborazione di un artista 
dell'incomunicabilità. 

All'insegna dell'efficienti
smo e della post-modernità, 
auspice Luca di Montezemo-

ne (per esempio, minori pub
blicazioni e titoli) che uno o 
più figli nati in quel periodo 
possono avere prodotto. 

In conclusione, il nostro or
goglio di donna non deve ve
lare l'intuito che ci caratteriz
za; batterci per cambiare e 
per ottenere una pantà reale 
non deve impedirci di correg
gere - anche con lo strumen
to per certi versi illogico della 
«riserva» - le storture della 
realtà attuale. Le percentuali 
che le statìstiche oggi eviden
ziano, che vedono le donne 
paurosamente minoritarie o 
assentì in tutti i settori deter
minanti (Parlamento, politica 
in generale, dirigenza, com
missioni di esperti, alti livelli 
della ricerca, etc.) denuncia
no l'esistenza di un vincolo di 
continuità che va spezzato, 
con la collaborazione anche 
dì coloro, come le firmatarie 
della lettera all'Unità, che ri
tengono che «le donne vo
gliono essere valutate per la 
capacità, l'intelligenza e la 
competenza che ciascuna di 
esse può soggettivamente 
esprimere». 

Se la «riserva» è un modo 
per rompere l'ordine costitui
to, ben venga oggi la «riserva» 
di posti 

lo, l'esordio di Italia '90 non è 
certo dei più felici: Il manife
sto firmato da Alberto Burri 
per i Mondiali del '90 è un au
tentico disastro, come d'altra 
parte lo stesso Micacchi ha 
cercato di mettere in eviden
za, sta pure con la cautela e il 
riguardo che si devono a un 
grande artista. 

La grafica pubblicitaria ha 
le sue regole e i suoi speciali
sti e certamente meglio sareb
be stato affidare l'elaborazio
ne dell'immagine a uno studio 
specializzato, senza scomo
dare la grande firma-

Perche non si è indetto un 
concorso nazionale? Chi ha 
deciso l'affidamento dell'in
carico ad Alberto Burri? 

Questi Mondiali del '90 co
minciano proprio così, con 
buoni affari per pochi intimi? 

Romolo Boat Teramo 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

LWCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Franco Pelella, Pagani; Cor
rado Cordiglieri, Bologna; P. 
Salvaneschi, Milano; Silvio 
Monilfemui, Torino; Lauro 
Scaltriti, Sellerà; S.D. Manto
vani, Reggio Emilia; Ivano Do
se Ilo, Dolo (ti ringraziamo per 
la nuova bella lettera che ci 
hai mandato e di cui terremo 
conto: ma non ci è possibile 
ospitare perchè ne abbiamo 
già pubblicata una tua il 22 
novembre); A. Gallaminl, VII-
lanova di Bagnacavallo (^Ri
tengo opportuno rivedere la 
regolamentazione legislativa 
in modo che gli Enti locali 
non abbiano potere delibera
tivo. ma solo consultivo in 
materia di piani ed opere di 
carattere nazionale»); 

Giuseppe Musolino, Genza-
no di Roma ('Qualche auto-
revole compagno dirigente 
potrebbe fare qualche inter
vento in meno, anche per da
re maggiore interesse e valo
re alle cose dette al Partito e 
al Paese - così facevano 7b-
gliatti, bongo e lo stesso Ber
linguer»')] Silvio Fontanella, 
Genova («Sono un anziano 
pensionalo - 80 anni - ed ho 
seguito con viva attenzione 
le grandi manifestazioni di 
piazza di questi giorni, dei 
lavoratori. "L'Italia s'è de
sta", ho canticchiato*); More
no Gesti, Rami di Ravarino 
(« Valori di giustìzia e solida
rietà devono sempre essere 
alla radice di ogni società co
me elemento essenziale per 
la costruzione di vere e soli
de democrazie»), 
- «// numero degli iscritti di 
una sezione del Pei non deve 
superare i 250». Questo è il 
pensiero del compagno Gen
naro Barboni di Follonica. 
Nella rubrica del 5 dicembre 
scorso era caduto il «non» e il 
suo pensiero ne è risultato 
stravolto. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. La redazione si ri
serva dì accorciare gli scritti per
venuti. 

La Lega Siciliana delle Autonomie 
Locairpartecìpa al dolore dei fami
liari. dei comunisti e dei democrati
ci per la morte del compagno 

POMPEO C0LAJANNI 
"BARBATO" 

antifascista, fervente assertore del- ' 
l'autonomia siciliana, esempio di 
combattente generoso per la liber
tà ed il progresso. 
Palermo, 10 dicembre 1987 

La Sezione siciliana dell'Associa-
zìone di Amicizia Italia - Cuba 
esporne profondo cordoglio per la 
scomparsa di 

POMPEO COLAJANNI 
figura prestigiosa di combattente 
per la libertà dei popoli, di demo
cratico, di rivoluzionano Alta lami-
glia e al PCI le più sentite condo
glianze 
Palermo, 10 dicembre 1987 

Eros e Vito Giacalone vivamente 
commossi sono vicini al familiari di 

POMPEO COLAJANNI 
grande compagno e amico affet
tuoso 
Palermo, 10 dicembre 1987 

Vincenzo Vaslle ricorda con affetto 

POMPEO COLAJANNI 
"BARBATO" 

e abbraccia Una, Emilia, Luigi, 
Giorgio, Enrico e Alessandro 
Roma. 10 dicembre 1987 

NEBBIA NEVE VWtO MASEMGSSC 

IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penìsola e il bacino dal 
Mediterraneo sono aada di corpi nuvolosi, più o meno 
estasi, dovuti al contratto tra l'aria fredda di origina 
continentale a l'aria calda ad umida di origina mediterra
nea. Sono prevalentemente corpi nuvolosi cria dal Medi* 
terraneo occidentale ai dirigono verso la panisela balca
nica e corpi nuvolosi erta dall'Europa centro-occidentale 
si dirigono verso la nostra penisola Intartsaando più 
dìrattamanta la ragioni nord orientali a quelle dalla fa ida 
adriatica. 
MPO PREVISTO: suda Alpi occidentali. Il Plemonta, la 
Lombardia, la Liguria, la Toaoana. Il Lazio e la Sardegna 
il tempo sari variabile con alternanza di annuvolamenti « 
schiarita. SuHa tre Venetle. l'Emllle-Romagna, la Mar
che, l'Umbria e gli Abruzzi si avranno annuvolamenti più 
consistenti aaaociatl a precipltaiionl a carattere Intermit
tente, di tipo nevoso sui riliavi alpini e sulle zona appen-
nlntehe. Per quanto riguarda le rimanenti regioni meridio
nali cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Temperatura In diminuzione, 

MARI : molto mossi i bacini meridionali, leggermente mossi 
gueW centrali e aettentrkmall. 

D O M A N I : IntentrHcMiona delia nuvolosità a successive 
precìprtKtoni sulle regioni nord-occidantali e quelle dalla 
fascia tirrenica, tenderne a parziale miglioramento aulte 
regioni nord-orientali, au quelle adriatiche e successiva
mente anche tu quella meridionali. 

SABATO: cwndWwfl generalizzate di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti 
nuvolosi e qualche precipitazione sulle regioni nord
orientali e quella della fascia adriatica e Ionica, formazio
ni di nebbie auHa riamila Padana, speda il settore occi
dentale e tulle vallate minori denteile centrale. 

T E M P E R A T I M I m ITALIA. 

Bollano 
Verona 
Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Piaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATO". 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
3 
0 
1 
1 
2 
O 

4 
2 
4 
4 
6 

e 
e 
i 
4 
3 
4 
2 

10 
4 

10 
9 
9 

2 S 
7 IO 

E ALL'ESTER 

- 7 
11 

- 2 
- 7 
- 3 

1 
n,p. 
11 

0 
"W 

2 
- 2 

1 

6 
n.p. 

12 

L'Aquila 
Roma Orba 
Roma Fiumicino 

Campobaa» 
Bari 
Napoli 
Powria 

8. Maria Laura 
Raggio Calabria 
Maaaina 
Palarmo 
Catania 

Algtwro 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Moaca 
Niw York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
7 
7 

2 
11 
10 
7 

13 
16. 
16 
1« 
16 
10 
13 

0 
6 

- 3 
2 

- 4 
- 1 

• _ r 
-8 

6 
12 
16 

S 

16 
10 
16 
22 
20 
20 
2 . 
1B 
IT-

6 

12 
- 2 

e 
2 

_a - i 
" "4 

i 

I bancari comunisti palermitani si 
uniscono a) dolore dei familiari per 
la grave perdita del compagno 

POMPEO COLAJANNI 
antifascista e capo della Resisten
za. 
Palermo, 10 dicembre 1987 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

PIERINA AMERIO 
la Federazione provinciale del PCI 
dì Asti ricorda con immutato affet
to la sua figura dì militante comuni
sta. 
Asti, 10 dicembre 198? 

Santina e Silvano Fiore commossi 
nn^raziano parenti, compagni ed 
amici che hanno condivisoli loro 
dolore per la perdita del loro caro 

ALDO 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 10 dicembre 1987 

Nel 5'anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA BEVECNI 
i figli la ricordano con immutato 
affetto a parenti, amici, compagni e 
conoscenti e in sua memoria sotto
scrìvono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 10 dicembre 198? 

I compagni cristiano • sociali ricor
dano la presenta politica e umana 
dell' 

0n. Prof. GERARDO BRUNI 

Roma, 10 dicembre 193? 

Net 9* anniversario della scomparsa 
della compagna 

AMELIA RULUNI In ROTA 
il marito Stefano la ricorda con im
mutato affetto a compagni, unici « 
conoscenti e In sua memoria sotto
scrive lire 30.000 per l'Unità, 
Genova, 10 dicembre 1987 

Nel 3*anniveraarlo della scomparsa 
delC" 

GIULIO IVALDI 
la moglie e la figlia lo ricordano a 
tutti coloro che n> hanno conosciu
to e stimato e in sua memoria sotto
scrivono lire 25.000 per t'Unita. 
Genova, 10 dicembre 1987 

10/12/1988 10/12/1987 
Ad un anno dalla scomparsa di 

ANTONIO CARENZI0 
I tuoi cari ti ricordano con Immuta
to affetto e sottoscrivono per (%t/ni* 
fi 
Torino, 10 dicembre 1987 

10 l'Unità 

Giovedì 
10 dicembre 1987 
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